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	            COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

                      PROVINCIA DI FIRENZE





COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

       Verbale n.7 del  25/1/2011
OGGETTO: Relazione previsionale e programmatica – bilancio pluriennale 2011/2013 – bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011. Approvazione.
L'anno DUEMILAUNDICI, il giorno VENTICINQUE del mese di GENNAIO, in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,
IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nel Palazzo Comunale, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato.

La seduta inizia alle ore 18.30 con l’appello effettuato dal Segretario Comunale.

	Consiglieri Comunali
	presenti
	assenti

	SEMPLICI MAURIZIO  - Sindaco                                                                     
	X
	     

	TRENTANOVI GIACOMO
	
	      X

	BILIOTTI PAOLO            
	X
	      

	MEOCCI CATERINA                
	X
	     

	SOCCI ROBERTO         
	X
	      

	LANZA ANTONELLA                
	X
	        

	RINALDI BRUNO
	X
	      

	BERTINI DAVIDE
	X
	      

	ROSSI DANIELA
	X
	         

	ZAMBON RICCARDO                                                                     
	X
	      

	SODI MARCO                                                                                           
	X
	      

	MASINI LAURA
	
	      X

	BAZZANI MICHELE                                                                                 
	X
	      

	MUGNAINI ISABELLA
	
	      X

	ANSELMI ELISA
	X
	        

	BEVANATI MARCO
	X
	      

	BAGAGGIOLO GIOIETTA
	X
	      

	
	14
	3 


Sono presenti gli assessori esterni: Becattelli Mario, Secci Antonella, Bandinelli Silvano, Ceccatelli Matteo.
Presiede l’adunanza Semplici Maurizio - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale Dott. Ferdinando Ferrini.
Il Sindaco illustra l’argomento.
Passa in rassegna le principali sfide del 2011, soffermandosi sul tema delle gestioni associate terminate con il 2010 e ora approdate all’Unione Comunale.

“L’amministrazione è convinta che sia stata una scelta azzeccata. E’ stata fatta una scelta giusta ed opportuna. Gli oneri non coprono più le spese correnti. La qualità dei servizi viene mantenuta nonostante i tagli. Si pensi al servizio sociale. Elenca la riduzione di fondi del sociale ecc.”
Parla poi delle strutture a rete (gas metanizzazione) con il loro completamento nelle varie frazioni.

Per quanto riguarda la rete idrica, dopo il passaggio alla gestione integrata nel 2007. Afferma che la rete idrica è stata potenziata quasi ovunque.
Aggiunge che, per l’ADSL, si installeranno i ripetitori in due frazioni.

L’assessore Becattelli quale assessore all’urbanistica fa presente che nel 2011 scadrà il regolamento urbanistico.

Parla dell’accorpamento dei servizi URP e demografico.

Per quanto riguarda il personale rileva che il 2011 è l’anno dell’applicazione del decreto Brunetta e ritiene che questa possa essere un’occasione importante per l’Amministrazione.

Proseguono l’illustrazione dei principali punti relativi agli assessorati di loro competenza, rispettivamente l’assessore Bandinelli e l’assessore Ceccatelli. (vedasi relazione illustrativa al bilancio allegata)
L’assessore Secci  passa in rassegna le principali norme di natura finanziaria introdotte in questi ultimi anni.

Dà atto che le entrate tributarie sono stagnanti e in riduzione. I trasferimenti statali sono in riduzione costante. Alcuni trasferimenti regionali sono di competenza dell’Unione. Le entrate extratributarie sono destinate all’Unione.

Parla poi delle entrate in conto capitale: per quanto riguarda i mutui non ci sono operazioni finanziarie di indebitamento. E’ previsto solo l’importo di 150 mila euro per incarichi di progettazione di strumenti urbanistici, mediante ricorso alla normativa regionale
L’indebitamento è inferiore al 3,00%.

Il Sindaco passa in rassegna i capitoli dell’unione. Evidenzia che non ci sono ritocchi delle tariffe.

Sottolinea due esempi di integrazione: 1) nel settore della cultura fra la biblioteca e l’archivio storico.
2) nel settore dello Sport: le associazioni lavorano e operano insieme sul territorio. Ricorda che entro l’anno si vuole realizzare un accordo di programma con la Regione Toscana e la Provincia di Firenze per la realizzazione della palestra.
Per quanto riguarda le politiche sociali fa presente che ci sono tagli importanti sul bilancio dello Stato, ma qui si confermano le risorse precedenti per il sostegno alle famiglie.
Informa che si sta lavorando con San Casciano per lo svolgimento in forma associata del servizio di polizia municipale. I servizi tecnici sono conferiti all’Unione. A breve ci saranno due pensionamenti nei servizi tecnici.

Sul piano degli investimenti è in corso la predisposizione del bando per l’affidamento del servizio lampade votive e servizi cimiteriali.

Il consigliere Bazzani osserva che il bilancio è parziale, la lettura politica è incompleta. Chiede se sia possibile realizzare un bilancio consolidato tra i 3 enti.
Chiede, dal momento che riscontra che alcune poste contabili rimangono al Comune, perché in questi casi non siano confluiti quelli afferenti ai servizi trasferiti.

Entra il consigliere Mugnaini. Presenti 15.

Il Revisore dei Conti risponde che l’ipotesi di un bilancio consolidato è possibile.

Spiega inoltre che alcune spese sono rimaste perché i contratti sono rimasti intestati al Comune di Barberino Val d’Elsa e non è stata fatta la volturazione.

L’assessore Bagaggiolo rileva che dalla relazione programmatica questo bilancio appare fatto con molta tranquillità. Non vi erano risparmi rilevanti sulle gestioni associate, né vi sono indicatori che attestino miglioramenti. Afferma che alcuni servizi si sono sempre più allontanati dalla cittadinanza e cita l'esempio di due enti come la Società della Salute e L'Estav. Spesso le forme centralizzate non funzionano.
Chiede di semplificare il bilancio per una maggiore leggibilità. 

Dichiara di non essere d’accordo con le priorità circa le spese di investimento.

Cita in proposito la Strada delle Stallacce a Vico d'Elsa e la metanizzazione di Monsanto. Ritiene che si debba ragionare per priorità. Domanda se lo stanziamento previsto per la terrazza di Barberino comprende anche il parcheggio e la sua risistemazione. Inoltre, per quanto riguarda l'intervento di regimazione delle acque meteoriche di Chiano, che è condiviso, chiede se erano state considerate delle corresponsabilità dei proprietari.

Sull’ottimizzazione delle risorse ritiene che meriti una maggiore riflessione la “riforma Brunetta”.

Sul commercio osserva che i piccoli esercizi sono in dismissione. Per quanto riguarda l’industria nutre perplessità sullo scalo merci alla Zambra.

Per quanto riguarda l'ambiente e l'urbanistica non condivide quello che l’Amministrazione sta facendo.
Esce Bevanati. Presenti 14.
Ricorda che il piano strutturale vigente prevedeva l’aumento di 800 persone. Le scelte lì previste non portano miglioramenti alla qualità della vita e sarebbe più utile, a suo parere, investire sul turismo. Condivide la cooperazione internazionale fatta dall’Amministrazione.
Il consigliere Anselmi parla del progetto tributi. Rileva che la percentuale del 20% quale incentivo per il personale dell’ufficio tributi per la lotta all’evasione fiscale è altissima. Risulta prevista una percentuale del 15% sul ravvedimento operoso di cui se ne potrebbe fare a meno sicuramente.

Non è prevista una franchigia come prima su importi modesti.
In merito al settore turismo afferma che c’è un abusivismo sul turistico-ricettivo. Si lamenta che la Polizia Municipale non ha fatto controlli e non ha fornito i dati sul controllo.

Il Vice Sindaco afferma che ci sono maggiori disponibilità per gli investimenti derivanti da oneri di urbanizzazione. Essi non sono stati applicati più alla spesa corrente. Infine sostiene che sull’urbanistica la ridistribuzione delle cubature è necessaria, con la ricognizione delle aree edificabili.

In risposta all’intervento del consigliere Anselmi, il Vice Sindaco precisa che le somme introitate come ravvedimento operoso sono solo quelle derivanti dall’effetto di “trascinamento” delle somme accertate relative alle annate precedenti.

Il Sindaco risponde che sulle gestioni associate non è aumentata la spesa corrente. Sulla Polizia Municipale: il Comune ha fatto tanto con l’unificazione del Corpo.

Il riassetto delle competenze ha consentito di fare progettazione interna. La gestione associata dei servizi legali determinerà un risparmio nel periodo futuro prossimo.
Il D.L.78 ha obbligato il Comune alle gestioni associate o all’Unione dei Comuni. Ricorda che anche la Giunta Bazzani auspicava le unioni. L’intervento a Le Stallacce è anticipato a quest’anno.

Nell’accordo di programma la realizzazione dello Scalo è prevista solo quando sarà realizzata la s.s. 429.

I controlli sul turistico-ricettivo sono stati fatti.

Per l’ICI si farà il regolamento per disciplinare l’incentivo dell’ufficio per il recupero dell’evasione.

Il consigliere Lanza osserva che i costi sono monitorati e in riduzione.

Il consigliere Bazzani sottolinea che l’Amministrazione ha un atteggiamento autoreferenziale. Si parla di servizi senza indicatori di efficacia. Non vi sono dati neppure sulle economie di scala.
L’asilo fatto dal Comune è l’unico vero servizio in più.

Apprezza l’intervento dell’assessore Secci: dal 2008 il trend in riduzione dei trasferimenti è costante. I tagli sono soprattutto per quelli sopra i 5.000 abitanti. Si chiede di quali tagli si stia parlando in questa sede.
I proventi dell’Unione sono stati introitati, ma sono una “regalia” della Regione e c’è, a suo avviso, una perdita di sovranità dell’Amministrazione.
I campi solari si fanno solo per i contributi. In questo bilancio è anno di vacche grasse.
Gli aspetti positivi: 1. gli oneri sono applicati alle spese di investimento e non si fanno mutui. 2. Le opere pubbliche vanno nel 2011 con un timing controllabile con opere minori a 100 mila euro con un evidente aumento di trasparenza.

Gli aspetti negativi sono: manca un disegno complessivo. Al di là delle scuole ci sono rattoppi. Fa l’esempio delle strade.

Fa un’ultima considerazione: si poteva razionalizzare la spesa, soprattutto quella comprimibile. Per quanto riguarda l’accensione del prestito flessibile con ammortamento iniziale, pensa che si poteva risparmiare perché questo onere poteva essere messo in pagamento e invece è stato previsto solo nel 2015. Ricorda che la manovra nazionale (D.L.78) ha inaccettabilmente indicato tagli di spese puntuali.

Annuncia il voto contrario del gruppo di opposizione, pur apprezzando alcuni aspetti positivi, così come si è venuti dicendo nel corso dell’intervento, sospendendo il giudizio in attesa della valutazione sull’operato dell’Unione.

Il consigliere Rossi osserva che il bilancio è solido. I servizi sono stati mantenuti con tariffe invariate e dà una valutazione positiva complessiva.

Il Sindaco, concludendo, risponde in merito ai vari punti sollevati: in primo luogo quanto all’asilo nido risponde che il contributo è stato ottenuto solo perché il servizio è in forma associata.
Sui rapporti tra Regione Toscana e Unione sottolinea che l’Unione è incentivata dalla Regione, ma anche dallo Stato, retto da maggioranze diverse. Evidenzia pertanto che qualcosa di buono l’unione rappresenta.
Relativamente ai mutui: l’Amministrazione conta sui risparmi a base d’asta della gara della scuola. L’idea è quella di non assumere ulteriori mutui da qui al 2014. Annuncia che al momento non verrà applicata l’addizionale IRPEF, ma che verrà presa in considerazione in futuro qualora ci fosse la possibilità di istituirla.

             IL CONSIGLIO COMUNALE


Visti:
-     gli artt.149 e 151 del Testo Unico n. 267 del 18 agosto 2000;

· la parte seconda “Ordinamento finanziario e contabile” del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL., che detta le norme per la gestione finanziaria e contabile degli Enti Locali comprese quelle relative alla formazione del Bilancio di Previsione;


Richiamato il disposto dell'art.174 del D.Lgs.18/8/2000, n.267 sulla competenza della Giunta Comunale in ordine alla formazione del bilancio di previsione;


Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n.193 del 31/12/2010 avente ad oggetto ”Approvazione della relazione previsionale e programmatica e del connesso bilancio pluriennale per il triennio 2011/2013 e dello schema di bilancio di previsione per l’anno 2011”;
-     il D.P.R.194 del 31.1.1996 "Regolamento per l'approvazione dei modelli di cui all'art.114 del D.Lgs. 77/95, concernente l'ordinamento finanziario e contabile degli Enti Locali" che contiene i modelli di Bilancio per i comuni;

-     lo Statuto e il regolamento di contabilità del Comune di Barberino Val d’Elsa;

· la Legge n.488 del 28 dicembre 2001 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2002)”;

· la Legge n.289 del 27 dicembre 2002 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge Finanziaria 2003)”;

· la Legge n.350 del 24 Dicembre 2003 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2004)”.
· la Legge n.311 del 30 Dicembre 2004 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005)”;
· la Legge n.266 del 23 Dicembre 2005, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2006)”;
· la Legge n.296 del 27 Dicembre 2006 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)”;
· La Legge 24/12/2007 n.244 (Finanziaria 2008);
· La Legge 22/12/2008 n.203 (Finanziaria 2009);
· La Legge 23/12/2009 n.191 (Finanziaria 2010);
· La Legge 30/7/2010 n.122 di conversione del D.L. 78/2010;
· La Legge di stabilità 2011 pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.297 del 21/12/2010;
-    l’art.53, comma 16, della legge 388/2000, come sostituito dall’art.27, comma 8, della citata legge 488/01, 
     il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e le tariffe dei servizi
     pubblici  locali,  nonché  per  approvare  i  regolamenti  relativi alle entrate locali, è stabilito entro la data
     fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;


Visto il D.M. 17/12/2010 del Ministero dell’Interno pubblicato sulla G.U. n.300 del 24/12/2010 che  ha
 prorogato al 31/3/2011 il termine per l'approvazione del bilancio per l'anno 2011;
Dato atto che il bilancio pluriennale è stato formulato tenendo conto delle proposte di P.E.G. formulate dai dirigenti dei servizi sulla base delle esigenze;


  Dato inoltre atto che tali proposte sono state esaminate dalla Giunta al fine di assicurare il rispetto degli obiettivi dell'Ente ed il mantenimento dell'equilibrio economico del bilancio;

Richiamata la deliberazione della Giunta Comunale n.161 del 12/10/2010 con la quale veniva adottato lo schema di programma triennale 2011-2013 e l’elenco annuale 2011 dei lavori pubblici ai sensi dell’articolo 128, del D.Lgs.n.163 del 12/4/2006, in base agli schemi tipo del D.M. 09/06/2005;

Visto l’art.128, comma 9, del D.Lgs. n.163 del 12/4/2006 e l’art.13, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n.554/1999 i quali stabiliscono che l’aggiornamento definitivo del programma triennale e l’elenco annuale dei lavori siano deliberati contestualmente al bilancio di previsione e al bilancio pluriennale;


Visto il D.Lgs.n.504 del 30.12.1992 "Riordino della finanza degli enti  territoriali” e successive modifiche ed integrazioni;


Visto il D.Lgs.n.507 del 15.11.1993 "Revisione ed armonizzazione dell'imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni, della tassa per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche dei comuni e delle province nonché della tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani a norma  dell'art.4 della  legge  23.10.1989, n.421, concernente il riordino della finanza territoriale" e successive modifiche;


Richiamate le norme vigenti in materia di indennità di carica agli amministratori, nonché i contratti collettivi nazionali di lavoro in essere;


Considerato che  le previsioni per l’anno 2011 sono soggette ai limiti di cui al d.l. 78/2010 e che in particolare per il ns ente la previsione di bilancio 2011 è stata contenuta nei limiti suddetti fatta eccezione:
· per le spese di missioni (art. 6, c. 12 d.l. 78/2010) in quanto a tale limite si può derogare in casi eccezionali previa adozione di un atto da parte degli organi di vertice dell’amministrazione da comunicare a gli organi di controllo e a gli organi di revisione dell’ente. Si fa presente che per quanto riguarda il rispetto del limite, il responsabile del servizio finanziario ha già provveduto ad inviare una e-mail in data 18/1/2011, con prot. 644/2011, a tutti i dipendenti.
· per le spese relative a acquisto, manutenzione, noleggio, esercizio autovetture art.6, c.14 d.l. 78/2010) il monitoraggio ha interessato tutto il parco macchine del Comune, tuttavia sarebbe necessaria una interpretazione da organo autorevole perché l’interpretazione al momento più accreditabile è quella dell’ANCI, la quale sostiene che detta limitazione sia riferita solo ai mezzi indicati all’art.54, c. 1 lett. a) del C.d.S. (D.Lgs. 285/1992) che sono così definiti: 

art. 54, c. 1 lett. a) autovetture: veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo nove posti, compreso quello del conducente.

Inoltre, l’ANCI, propende per escludere dalla limitazione le autovetture adibite ai servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica.


Facendo poi riferimento all’interpretazione fornita dalla Corte dei Conti - sez. regionale di controllo per la Lombardia 23/12/2010 n.1076 relativamente all’inclusione del limite delle spese relative a bolli e assicurazioni, si fa presente la criticità nel potere di contenimento della spesa nei limiti di legge, fatta eccezione per i risparmi conseguenti alla dismissione di due mezzi richiamata anche della delibera di Giunta Comunale adottata dall’ente in data 18/01/2011, avente per oggetto “Piano triennale 2011/2013 di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento ex art.1, commi 594 e seguenti della legge finanziaria 2008”;
Sempre in relazione alle misure di contenimento della spesa di cui al D.L.78/2010 per quanto riguarda le spese per le relazioni pubbliche, convegni, mostre, pubblicità e rappresentanza, nel corso della gestione, è auspicabile l’intervento di una interpretazione autorevole per le spese connesse agli addetti stampa, ai giornalini comunali, agli spazi sugli elenchi telefonici, ecc. perché, allo stato attuale, vengono considerate nell’ambito della comunicazione istituzionale e quindi non soggette a limitazioni, ma alcuni esperti sono di parere contrario o comunque dubitativo;

Richiamata la Deliberazione della Giunta Comunale n.191 del 31/12/2010 avente per oggetto: "Verifica della qualità e quantità di aree e fabbricati da destinarsi alla residenza, alle attività produttive e terziarie (leggi 167/62, 865/71, 457/78) che potranno essere cedute in proprietà o in diritto di superficie e relativo prezzo di cessione (art.172, comma 1, lett. C) T.U. 267/00) (allegato D)”;

Considerato che la gestione dei servizi pubblici a domanda individuale è stata trasferita all’Unione comunale del Chianti Fiorentino;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:

· n.6 in data odierna avente ad oggetto “Piano triennale delle opere pubbliche ed elenco annuale. Approvazione” (allegato E) e dato atto che per ciascuna delle opere inserite nell’elenco annuale è stato approvato il relativo progetto preliminare;

· n.5 in data odierna avente per oggetto il Piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari (art.58, c.1, L.133/2008);
· Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale n.4  in data odierna  avente per oggetto “Aliquote ICI anno 2011 – approvazione”;

Richiamate le seguenti  deliberazioni della Giunta Comunale:

· n.4 in data 18/01/2011  avente per oggetto “Piano triennale 2011/2013 di razionalizzazione di alcune spese di funzionamento ex art.1, commi 594 e seguenti della legge finanziaria 2008”;
· n.3 in data 11/01/2011 avente per oggetto “Proventi sanzioni al codice della strada-destinazione proventi art.208”;
· n.5 del 18/01/2011  avente per oggetto “Personale - approvazione piano occupazionale 2011/2013”

· n.192 in data 31/12/2010 avente per oggetto: "Tassa per lo smaltimento dei Rifiuti Solidi Urbani:  determinazione delle tariffe per l'anno 2011 e percentuale di copertura dei costi del servizio";

che si allegano al presente atto;


Rilevato altresì che:

· dal conto consuntivo 2009 (allegato F), approvato con atto consiliare n° 25 del 29/4/2010, esecutivo, è emerso un avanzo di amministrazione complessivo di Euro 76.354,06;

· che sulla base delle risultanze del conto consuntivo 2009, questo Ente non rientra in alcuno dei 10  parametri rilevanti ai fini della definizione di ente in condizioni di deficit strutturale (allegato G).

Visto il parere del Revisore dei conti alla proposta di bilancio (allegato H);

            Viste le risultanze dei rendiconti o conti consolidati delle unioni di comuni, aziende speciali, consorzi, istituzioni, società di capitali costituite per l’esercizio dei servizi pubblici, relativi al penultimo esercizio antecedente all’annualità 2011 (ALLEGATO I) ai sensi del comma 1 lettera e) dell’art. 172 del S.Lgs.267/2000;

            Richiamate le disposizioni dell’art.48 comma 4 del D.Lgs.165/2001 secondo il quale tutti gli oneri relativi alla contrattazione collettiva (quindi anche a quella decentrata) devono essere determinati nell'ambito del bilancio dell'ente in sede di approvazione da parte del Consiglio comunale;
            Richiamata la Determinazione dell’ Ufficio Associato del Personale n.126 del 29/12/2010 con la quale viene costituito in via provvisoria il fondo per le risorse decentrate anno 2011 per la parte stabile rimandando la parte variabile ad appositi atti che modificheranno la consistenza del fondo;
            Ritenuto necessario approvare la costituzione provvisoria del fondo risorse decentrate anno 2011 allegando copia della determinazione 126/2010 sopra richiamata e del relativo fondo al presente provvedimento (ALLEGATO L);

Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile resi ai sensi dell’art.49 del D.Lgs.267/2000;


In comformità con la seguente votazione resa nelle forme di legge:


Presenti: 14


Favorevoli: 10


Contrari:      4 (Bazzani, Bagaggiolo, Mugnaini, Anselmi).


D E L I B E R A

1) Di approvare :

· la Relazione Previsionale e Programmatica per il periodo 2011-2013 (ALLEGATO A);

· il Bilancio Annuale 2011 (ALLEGATO B);
· il Bilancio Pluriennale per il periodo 2011-2013 (ALLEGATO C) che riporta le seguenti risultanze:

BILANCIO PLURIENNALE 2011/2013 (al netto Titolo VI entrata e Titolo IV Uscita)

	ENTRATE
	2011
	2012
	2013
	TOTALE



	Tit.I
Entrate tributarie
	 € 2.306.535,28 
	 € 2.356.535,28 
	 €  2.336.535,28 
	 €   6.999.605,84 

	Tit.II
Entrate derivanti da trasferimenti correnti, Stato, Regioni ecc. 
	 € 1.227.212,18 
	 € 1.258.847,24 
	 € 1.219.393,38 
	 €   3.705.452,80 

	Tit.III
Entrate extratributarie
	 € 1.103.337,23 
	 €    876.712,70 
	 €     862.011,45 
	 €   2.842.061,38 

	Tit.IV
Entrate per alienazione e ammortamento di beni patrimoniali, trasferimento di capitali e riscossioni di credito
	 € 3.409.881,66 
	 € 1.000.071,35 
	 €  1.005.071,35 
	 €   5.415.024,36 


	Tit.V
Entrate derivanti da accensione di prestiti


	 €    550.000,00 
	 €    680.000,00 
	 €     650.000,00 
	 €   1.880.000,00 

	TOTALE ENTRATE
	 € 8.596.966,35 
	 € 6.172.166,57 
	 €  6.073.011,46 
	 € 20.842.144,38 




	USCITE
	2011
	2012
	2013
	TOTALE



	Tit.I
Spese correnti
	 € 4.372.908,21 
	 € 4.166.951,92 
	 € 4.082.263,95 
	 € 12.622.124,08 

	Tit.II
Spese in conto capitale
	 € 3.559.881,66 
	 € 1.280.071,35 
	 € 1.255.071,35 
	 €   6.095.024,36 

	Tit.III
Spese per il rimborso di prestiti
	 €    664.176,48 
	 €    725.143,30 
	 €    735.676,16 
	 €   2.124.995,94 

	TOTALE USCITE
	€  8.596.966,35 


	 € 6.172.166,57 
	 € 6.073.011,46 
	€  20.842.144,38 




di dare atto che per il 2011 l'equilibrio economico-finanziario è così previsto:

    Entrate (Tit. I, II e III)




€      4.637.084,69      

    Spese correnti                       


            €      4.372.908,21 


    Differenza positiva




 
€        264.176,48
  

    - Quota capitale ammortamento mutui

            €        264.176,48
  

2) DI APPROVARE la costituzione provvisoria dl fondo per le risorse decentrate 2011 (ALLEGATO L);
3) DI COMUNICARE l’avvenuta approvazione del bilancio di previsione al Difensore civico regionale ai sensi della L.R.T. 2/2002;

4) DI TRASMETTERE il bilancio di previsione e relativi allegati al Tesoriere comunale;

5)  DI DICHIARARE, con n.10 voti favorevoli e n.4 voti contrari (Bazzani, Bagaggiolo, Mugnaini, Anselmi)  il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000, al fine di dare immediata applicazione al nuovo bilancio evitando il ricorso all’ esercizio provvisorio ai sensi dell’art.163  D.Lgs.267/2000.
PARERI - D.Lgs. 267/2000 – “Relazione previsionale e programmatica – bilancio pluriennale 2011/2013 – bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2011. Approvazione”  all’ordine del giorno del Consiglio Comunale del  25/1/2011.
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA E CONTABILE 

Il sottoscritto  Dott. Niccolò Nucci, Responsabile Area Economico Finanziaria, esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta in oggetto indicata, ai sensi dell’art.49, c.1, D.Lgs.267/2000.

Lì, 21/1/2011




                                            IL RESPONSABILE

  







               Area Economico Finanziaria  







                             f.to  Dott. Niccolò Nucci
           IL PRESIDENTE

                                                                 IL SEGRETARIO COMUNALE
     F.TO  Maurizio Semplici                                                                        F.TO  Dott. Ferdinando Ferrini
Ai sensi dell’art.32 della L.69/2009 la presente deliberazione viene pubblicata sul sito internet e all’albo on line del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna per  15 giorni consecutivi.









             IL VICE SEGRETARIO
Lì, 4/3/2011

          


                                           F.TO  Dott. Sandro Bardotti
CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ​​​​​​____________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art. 134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000.

Lì, 4/3/2011




                                                  IL VICE SEGRETARIO 




                                                                     F.TO  Dott. Sandro Bardotti
REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Vice Segretario che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo on line del Comune per 15 giorni consecutivi dal _______ al _________ai sensi dell’art.32 della L.69/2009, e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ________                                                                                                      IL VICE SEGRETARIO




                                                                         Dott. Sandro Bardotti
Il presente verbale è stato rettificato/integrato nel Consiglio comunale del ___________ (n.___) in sede di approvazione dei verbali delle sedute precedenti.

Lì ___________                                                                                                IL VICE SEGRETARIO








                          Dott. Sandro Bardotti
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La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.


 


Lì, ________                                                                              L’istruttore amm.vo contabile











